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LA CONVERSIONE DL “TERRA DEI FUOCHI” Decreto legge 8 agosto 2025 n. 116

Come cambia
il codice penale

Codice penale

(*) Le parti evidenziate in nero sono quelle modificate dalla legge 147/2025.

LIBRO PRIMO
Dei reati in generale

TITOLO QUINTO
Della non punibilità per particolare tenui-

tà del fatto. Della modificazione, appli-
cazione ed esecuzione della pena

CAPO PRIMO
Della non punibilità per particolare tenuità del fatto. 

Della modificazione e applicazione della pena

ARTICOLO 131-BIS(*)
Esclusione della punibilità 

per particolare tenuità del fatto
Nei reati per i quali è prevista la pena detentiva non 

superiore nel minimo a due anni, ovvero la pena pecu-
niaria, sola o congiunta alla predetta pena, la punibilità è 
esclusa quando, per le modalità della condotta e per 
l’esiguità del danno o del pericolo, valutate ai sensi del-
l’articolo 133, primo comma, anche in considerazione 
della condotta susseguente al reato, l’offesa è di partico-
lare tenuità e il comportamento risulta non abituale.

L’offesa non può essere ritenuta di particolare tenuità, 
ai sensi del primo comma, quando l’autore ha agito per 
motivi abietti o futili, o con crudeltà, anche in danno di 
animali, o ha adoperato sevizie o, ancora, ha profittato 
delle condizioni di minorata difesa della vittima, anche 
in riferimento all’età della stessa ovvero quando la con-
dotta ha cagionato o da essa sono derivate, quali conse-
guenze non volute, la morte o le lesioni gravissime di 
una persona.

L'offesa non può altresì essere ritenuta di particolare 
tenuità quando si procede:

1) per delitti, puniti con una pena superiore nel massi-
mo a due anni e sei mesi di reclusione, commessi in oc-
casione o a causa di manifestazioni sportive;

2) per i delitti previsti dagli articoli 336, 337 e 341-bis, 
quando il fatto è commesso nei confronti di un ufficiale 
o agente di pubblica sicurezza o di un ufficiale o agente 
di polizia giudiziaria nell'esercizio delle proprie funzioni, 
nonché per il delitto previsto dall'articolo 343;

3) per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli arti-
coli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 
319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 391-
bis, 423, 423-bis, 558-bis, 582, nelle ipotesi aggravate ai 

sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 
e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, 583, 
secondo comma, 583-bis, 593-ter, 600-bis, 600-ter, pri-
mo comma, 609-bis, 609-quater, 609-quinquies, 609-
undecies, 612-bis, 612-ter, 613-bis, 628, terzo comma, 
629, 644, 648-bis, 648-ter;

4) per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
19, quinto comma, della legge 22 maggio 1978, n. 194, 
dall'articolo 73 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 ottobre 1990, n. 309, salvo che per i delitti di cui al 
comma 5 del medesimo articolo, e dagli articoli 184 e 
185 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

4-bis) per i delitti previsti dalla sezione II del capo III 
del titolo III della legge 22 aprile 1941 n. 633, salvo che 
per i delitti di cui all'articolo 171 della medesima legge.

4-ter) per i delitti consumati o tentati previsti dagli 
articoli 255-ter, 256, commi 1-bis, 3 e 3-bis, 256-bis, e 
259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Il comportamento è abituale nel caso in cui l’autore sia 
stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per 
tendenza ovvero abbia commesso più reati della stessa 
indole, anche se ciascun fatto, isolatamente considerato, 
sia di particolare tenuità, nonché nel caso in cui si tratti 
di reati che abbiano ad oggetto condotte plurime, abi-
tuali e reiterate.

Ai fini della determinazione della pena detentiva pre-
vista nel primo comma non si tiene conto delle circo-
stanze, ad eccezione di quelle per le quali la legge stabili-
sce una pena di specie diversa da quella ordinaria del re-
ato e di quelle ad effetto speciale. In quest’ultimo caso ai 
fini dell’applicazione del primo comma non si tiene con-
to del giudizio di bilanciamento delle circostanze di cui 
all’articolo 69.

La disposizione del primo comma si applica anche 
quando la legge prevede la particolare tenuità del danno 
o del pericolo come circostanza attenuante.

LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare

TITOLO SESTO-BIS
Dei delitti contro l'ambiente

ARTICOLO 452-SEXIES
Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è puni-
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to con la reclusione da due a sei anni e con la multa 
da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque abusivamente 
cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, pro-
cura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa 
illegittimamente di materiale ad alta radioattività.

La pena di cui al primo comma è aumentata sino al-
la metà quando:

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolu-
mità delle persone ovvero pericolo di compromissione 
o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agra-
ria, della flora o della fauna;

b) il fatto è commesso in siti contaminati o poten-
zialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o comunque 
sulle strade di accesso ai predetti siti e relative perti-
nenze.

ARTICOLO 452-QUATERDECIES
Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti

Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, 
con più operazioni e attraverso l’allestimento di mezzi 
e attività continuative organizzate, cede, riceve, tra-
sporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusi-
vamente ingenti quantitativi di rifiuti è punito con la 
reclusione da uno a sei anni.

Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la 
pena della reclusione da tre a otto anni.

Le pene previste dai commi che precedono sono au-
mentate fino alla metà quando:

a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la inco-
lumità delle persone ovvero pericolo di compromissio-
ne o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo o del sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agra-
ria, della flora o della fauna;

b) il fatto è commesso in siti contaminati o poten-
zialmente contaminati ai sensi dell'articolo 240 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o comunque 
sulle strade di accesso ai predetti siti e relative perti-
nenze.

Alla condanna conseguono le pene accessorie di cui 
agli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter, con la limitazione 
di cui all’articolo 33.

Il giudice, con la sentenza di condanna o con quella 
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedu-
ra penale, ordina il ripristino dello stato dell’ambiente 
e può subordinare la concessione della sospensione 
condizionale della pena all’eliminazione del danno o 
del pericolo per l’ambiente.

È sempre ordinata la confisca delle cose che serviro-
no a commettere il reato o che costituiscono il prodot-
to o il profitto del reato, salvo che appartengano a per-
sone estranee al reato. Quando essa non sia possibile, 
il giudice individua beni di valore equivalente di cui il 
condannato abbia anche indirettamente o per interpo-
sta persona la disponibilità e ne ordina la confisca.


